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Rispetto corsi d’acqua



–

– –



–

– –

Ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, comma 1, del R.R. n.5/2011 e s.m.i., il Piano 

dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione delle reti infrastrutturali 

(strategica) di Piano è costituita dagli elaborati grafici contrassegnati dalla sigla “DS” (i.e. 
“Disposizioni Strutturali”), nonché dal “Titolo I Disposizioni strutturali” delle NTA e dall’analogo “Titolo I 
Strutturali” della Relazione I

(operativa) di Piano è costituita dagli elaborati grafici contrassegnati dalla sigla “DP” 
(i.e. “Disposizioni Programmatiche”), nonché dal “Titolo II Disposizioni programmatiche” delle Norme Tecniche di 
Attuazione e dall’analogo “Titolo II i programmatiche” della Relazione Illustrativa di Piano.

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta osservanza 

verifica preventiva dell’interesse archeologico
all’
delle disposizioni contenute all’art.94 del 
e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

– –

dell’ Distrettuale dell’Appennino Meridionale



–

– –

dell’

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico
Sud ed Interregionale del Fiume Sele ed in particolare alla cartografia della “Rivisitazione del Piano stralcio 
per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Sele”, adottata con Delibera d

Sele, adottate con delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale n. 22 del 02/08/2016;

Gestione Acque II Fase, con delibera n° 1 del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino in data 

219/2010), con delibera n° 2 Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

nella pianificazione dell’Autorità di Bacino.
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di 

n costanza delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, 

comunque essere effettuati gli interventi consentiti dalle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto 



–

– –

nell’ambito del – –

e dell’art.24 della 

l’aut

Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

meteoriche, attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti, avendo cura di adottare soluzioni idonee ad 

privilegiare l’impiego di 

garantire il rispetto del risparmio idrico, prescrivendo l’installazione nei nuovi insediamenti di dispositivi 

prevedere l’impiego di reti duali per l’approvvigionamento idrico potabile ai fini diversi dall’uso umano 

’

Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è vietata ogni nuova costruzione, oltre che le relative opere di 

a quello del corso d’
Nella suddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvicoltura 



–

– –

Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di legg

esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo 

Ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le regioni, per 

, nonché, all’interno dei bacini imbr

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa deve 
avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere 
in relazione alla tipologia dell’opera di presa o 

In particolare nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 

alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali



–

– –

netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di 

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso umano, 
individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

dal punto di captazione o derivazione l’insediamento 
dei centri di pericolo e delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del D.Lgs. 03.04.2006, n.152.

all’applicazione del D.Lgs. n.

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 



–

– –

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spazi e strade pubbliche mediante impiego di inferriata metallica.
Qualora il sottostante supporto murario sia di proprietà pubblica occorre apposito atto di assenso dell’Ente 

La costruzione o l’ampliamento dei fabbricati che concorrono alla ricomposizione delle cortine edilizie fronteggianti le 



–

– –

–

all’interno delle zone edificabili o 
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Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 
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Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le 



–

– –

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL CENTRO 

b) ALL’INTERNO DEL CENTRO 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal 

d) ALL’INTERNO DEL CENTRO manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

a) ALL’INTERNO DEL CENTRO 

b) ALL’INTERNO DEL CENTRO Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

dell’ente proprietario delle strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazio



–

– –

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di 

rispetto per gli elettrodotti”

edifici esistenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art. 28 della Legge 01/08/2002, n.166, sono 
consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella 

% e cambi di destinazione d’uso, oltre agli interventi previsti dalle lettere a), b), c) e d) 
dell’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001.
E’ comunque consentita la realizzazione di strade, parcheggi ed opere urbanizzative, disciplinando le attività 
accessorie all’esterno del perimetro cimiteriale anche al fine di assicurare la connessione fisica e funzionale con il 

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo permanente di destinazione 
d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.

riqualificazione del sistema ricettivo in linea con gli indirizzi di cui all’art.119 delle Norme di 



–

– –

presentazione di uno specifico piano finanziario dell’intervento e 

Il PUC persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di 

interventi bisogna dare comunicazione d’inizio lavori alla stessa Soprintendenza, affinché provveda ad 

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene conformemente alla normativa 

Ai sensi dell’art.122, co.1, della 

conto che (cfr. comma 2 dell’art.122) la localizzazione degli impianti di carburan

to di Attuazione previsto nell’art.154 della medesima L.R. 



–

– –

all’adeguamento entro il termine innanzi detto, si applicano le norme 

formità alle norme emanate ai sensi dell’art.13 del Codice della Strada (Decreto Legislativo 30 

Fermo restante quanto previsto dall’art.26, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., non costituisce, altresì, variante al 

PUC, ai fini dell’adeguamento alle norme di cui all’art.13 del Codice della Strada (Decreto Legislativo 30 aprile 

alizzazione di interventi edilizi ovvero l’approvazione di 

L’art.3, co.1, del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011 ribadisce che le predette misure di salvaguardia 



–

– –

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture edilizie, 
aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004.

Ai sensi dell’art.28, comma 2, della L.R. 16/2004 e nel rispetto dell’
e i Comuni concernente l’adozione del regolamento edilizio 

ed i criteri di quantificazione dei parametri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni di Piano, 

–

– Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ costituita dalla 

–
superficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente.

–
superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente.

– Somma delle superfici di tutti i piani comprese nel profilo perimetrale esterno dell’edificio escluse 

–

–

–

–

–

– Altezza dell’edificio

l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o della copertura;
L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:

all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’estremità superiore dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio di copertura,

Altezza dell’edificio
– Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo che ogni 



–

– –

–
dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

–
–

l’assetto strategico di Piano 

insiemi di aree) da attuare a mezzo di interventi urbanistici preventivi (PUA di cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), 

Per gli interventi da attuare a mezzo di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) si rinvia alle disposizioni di cui all’art.26 

b) i piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla L. 18.04.1962, n.167;

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., su indicazione da parte del Piano 
Programmatico i PUA potranno assumere la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge Regionale.

−

−

−



–

– –

previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e s.m.i.;

− dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett.d), della L.R. n.16/2004 e s.m.i.

Ai fini di cui all’art.32 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e per quanto previsto dall’art.12 del Regolamento di Attuazione 

procedure perequative mediante Comparti Edificatori (CE) ricompresi o meno all’interno di PUA.
L’attuazione dei CE sarà regolata dal piano programmatico nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. 
n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011, ovvero secondo gli indirizzi per 

Il Comparto Edificatorio configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito 

“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni metriche sancite 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

PUC o dalla Legge; dall’altro compensa il maggior valore acquisito 
dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla superficie fondiaria della capacità insediativa prevista dal 



–

– –

Gli ambiti e/o i sottoambiti da attuare con processi perequativi possono comprendere, ai sensi dell’art.12, co.7, del 

Nel definire i predetti elementi le disposizioni programmatiche del PUC potranno prevedere, ai sensi dell’art.12, 

e, ecologiche, ecc… .
I PUA definiranno i tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane ammissibili e la conformazione 

Ai sensi dell’art.33, comma 3, della L.R. n.16/2004, la superficie necessaria per la realizzazione di attrezzature 

Ai sensi dell’art.23, comma 9



–

– –

“

” l’
septies dell’art.23, L.R. 16/2004 e ss.mm.ii., aventi come obiettivo il miglioramento della qualità architettonica e 

nell’edilizia privata tramite la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, la scelta di soluzioni 
architettoniche e spaziali che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità della storia 
dei luoghi con la cultura e l’innovaz
ambientale e paesaggistico, il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, 
dell’uso di materiali ecosostenibili e di miglioramento sismico

l’applicazione degli incentivi urbanistici è regolata da 

prevenzione del rischio geologico, sismico e idrogeologico di cui all’

Ai sensi dell’art.23, comma 9.octies

, come delimitate dalla pianificazione dell’Autorità di Bacino
esenti da rischio e da inibizioni assolute all’inedificabilità

purché nell’ambito del 

’



–

– –

’A



–

– –

i ambiti riportati nell’elaborato “Classificazione 

(Ambiti della trasformabilità)”

di San Cipriano e Vignale. All’interno dell’ambito il Piano prevede quali obiettivi strutturali la conservazione, 

della qualità degli spazi pubblici, l’integrazione urbanistica e funzionale del tessuto insediativo e quindi il 

All’interno di tal
dell’esistente, per meglio definire un disegno organico dell’abitato e i relativi margini di questo rispetto agli 

urbanistico ed edilizio esistente mediante servizi ed attrezzature, nonché l’integrazione della volumetria 

Per tale ambito il Piano definisce quali obiettivi strutturali il completamento e l’integrazione del tessuto 

Il Piano Programmatico dovrà tra l’altro disciplinare la distribuzione quali



–

– –

suscettibili di possibile trasformazione per l’insediamento

raggiungimento dell’obiettivo dello sviluppo socio

destinate prevalentemente all’esercizio diretto delle attività agricole e agli edifici ed attrezzature

destinazione agricola ai margini degli abitati o all’interno degli stessi, da disciplinare in modo da garantire 

comunale. Coerentemente  con quanto previsto dall’art.85 delle NTA del PTCP, per essi il Piano prevede 
quali obiettivi strutturali la riqualificazione dell’esistente mediante la ristru
esistenti, nonché la realizzazione di “urbanizzazioni primarie e di attrezzature collettive di livello locale 

circostanti”, nonché “di servizi privati finalizzati al miglioramento della qualità insediativa (commercio di 
vicinato, uffici privati) e per la piccola impresa artigiana di servizio alla residenza” (cfr. art.85 delle NTA 



–

– –

ali individuazioni riguardano aree del territorio comunale destinate o da destinare all’insediamento di 

comunale destinate o da destinare all’insediamento di attrezzature e servizi privati in contesto agricolo, 

per l’ambito della collina di Montevetrano, dominato dal castello medievale, le 

Il Piano Programmatico definirà la disciplina d’uso ed i parametri di riferimento per gli interventi, che 

tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una utilizzazione che rispetti la morfologia 
climatiche dell’habitat e le condizioni idro

Il Piano Programmatico definirà la disciplina d’uso ed i parametri di riferimento per gli interventi, che 

per tali aree, poste in località “il Palazzo”, si prevede la strutturazione ai fini della fruizione 
come parco urbano a servizio e supporto dell’insediamento consolidato di San Cipriano
ll Piano Programmatico definirà la disciplina d’uso ed i parametri di riferimento per gli interventi, che 



–

– –

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 25 della 

realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;

b) le forme di esecuzione e le modalità degli interventi di trasformazione e conservazione dell’assetto 

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e s.m.i., le disposizioni programmatiche attuative di zona sono quelle 

ogrammatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche urbane, 



–

– –

“A – ”

dell’art.41, comma 4, del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 31/03/2023, n.36

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione
di Piano di Recupero di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), L.R. n.16/04, 

dell’art.26, co.2, lett. d), ad oggetto l’intera estensione di un nucleo storico 

In alternativa i proprietari, riuniti in consorzio, possono proporre la definizione per l’intero ambito di proprietà di un 

dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., 
destinazione d’uso compatibili con la disciplina di zona, interventi relativi alla prevenzione sismica, interventi per le 
infrastrutture viarie, tecnologiche a rete o puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 



–

– –

Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) e d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. su singoli edifici o parti 

potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento (lotto edificabile oggetto 
dell’intervento esecutivo) l’indice di zona.
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’

dall’applicazione dell’

Zona purché nell’ambito 
– –

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale l’integrazione funzionale del tessuto 

destinazioni d’uso:

novo le destinazioni d’uso si articolano nelle rispettive quote disciplinate dagli API. 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è 



–

– –

rivitalizzazione dei tessuti urbani, potrà essere consentito il mutamento della destinazione d’uso dei 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“Prevenzione del rischio geologico, sismico e idrogeologico”

meglio definire un disegno organico dell’abitato e i relativi margini di questo ris

edificate mediante entità spaziali e volumetriche finalizzate a migliorare le condizioni complessive dell’esistente, in 

Gli interventi di cui alle lettere a) b) c) e d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. su singoli edifici o parti 

La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento 
dell’intervento esecutivo) l’indice di zona.

edilizio con un’unica convenzione il cui titolo di agibilità sarà maturato solo a seguito del completamento 
dell’intervento edilizio nell
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione funzionale 



–

– –

le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. n.

novo le destinazioni d’uso si articolano nelle rispettive quote disciplinate dagli API. È possibile 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino

“Prevenzione del rischio geologico, sismico e idrogeologico”

l’incremento della dotazi

’ambito alla località Convento



–

– –

il completamento e l’integrazione a carattere plurifunzionale, integrando altresì la 

L’attuazione della Zona avviene mediante la redazione di Piani Urbanistici Attuativi di cui all’art.26, co.2, lett. a), 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

l’

Per le sottozone di estensione inferiore alla Superficie minima di intervento “Sm” innanzi indicata, nonché per lotti 

inferiore alla predetta “Sm”, ed altresì per gli interventi di ristrutturazione
in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

Potranno essere eseguiti mediante intervento edilizio diretto gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

novo le destinazioni d’uso si articolano nelle rispettive quote disciplinate dagli API. È possibile 

cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito a 



–

– –

L’adeguamento alle previsioni del presente PUC avviene mediante la formazione di 
cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, aventi portata e valore di P.I.P. ex lege 865/71 e s
di iniziativa privata nei casi all’uopo previsti dall’art.27 della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii..
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’

Per le sottozone di estensione inferiore alla Superficie minima di intervento “Sm”, nonché per lotti che alla data 

predetta “Sm”, ed altresì per gli interventi di 
già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di Permesso 

computata applicando all’ambito di intervento (lotto edificabile oggetto dell’intervento esecutivo) l’
Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art.5 D.I. 1444/68, 

– – si dovranno prevedere aree a standard di cui all’art.4, 

d’uso

servizio dell’ , nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi 

accorgimenti di cui all’art.116, comma 6, delle Norme di Attuazione del PTCP



–

– –

destinate all’insediamento di attività produttive
L’attuazione degli interventi avviene mediante Pian di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’

è consentita l’attuazione 

La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento 
oggetto dell’intervento esecutivo) l’indice territoriale di zona.
Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art.5 D.I. 1444/68, 

– – si dovranno prevedere aree a standard di cui all’art.4, 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, 

servizio dell’ , nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi 

accorgimenti di cui all’art.116, comma 6, delle Norme di Attuazione del PTCP



–

– –

Tale Zona riguarda aree destinate all’insediamento di attività produttive
L’attuazione degli interventi avviene mediante di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’

in ambiti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante Intervento Edilizio Diretto 

potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento (lotto e
dell’intervento esecutivo) l’indice territoriale di zona.
Per gli interventi edilizi dovranno essere previste adeguate aree a standard in conformità all’art.5 D.I. 1444/68, 

– – si dovranno prevedere aree a standard di cui all’art.4, 

destinazioni d’uso: attività commerciali, direzionali e terziarie in genere, centri servizi, 

dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi 

all’art.117



–

– –

e strutture di cui all’art.6 della L. 217/83 saranno sottoposte al vincolo di destinazione di cui alla L.R. n.16/2000.
L’attuazione degli interventi avviene mediante intervento edilizio diretto previa richiesta di Permesso di Costruire.

essere eseguiti mediante intervento edilizio diretto gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 

Fermo restante quanto disciplinato dagli Atti di Programmazione degli Interventi (API) ai sensi dell’art.25, co.2, 
della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii., gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’

del cambio di destinazione d’uso per le attività previste dal presente articolo.

norme in materia di contrasto all’inquinamento.

è destinata prevalentemente all’esercizio delle attività agricole e all’insediamento di edifici ed 

Ai sensi dell’art.37 del PTCP vigente, l’edificabilità del territorio rurale deve essere 
strettamente funzionale all’esercizio dell’attività agro
L’edificabilità rurale deve essere determinata e rapportata all’effettivo uso agricolo dei suoli, alla loro estensione 

ammesso l’accorpamento dei volumi nell’area di un 

deve dare evidenza sia della congruità tecnico economica dell’intervento, sia delle 



–

– –

una descrizione della situazione attuale dell’azienda, nella forma di 
una descrizione degli interventi programmati per lo svolgimento dell’attività agricola e/o delle attività connesse 

dell’impresa agric
Il Bilancio conguagliato e il Bilancio di previsione dovranno recare con chiarezza per l’impresa considerata il Reddito 

’

dell’impresa agricola ciò si intende dimostrato se il “Reddito netto conguagliato” (Rnc) è uguale o inferiore al 
“Reddito Netto previsto” (R

Le produzioni agricole ed i prezzi di riferimento dovranno essere desunti dalla contabilità fiscale dell’impresa, 

i valori medi rilevati dall’ISTAT per l’ambito territoriale ove ricade l’azienda (in caso di assenza del prodotto si 

dei piani di miglioramento aziendali, o planning di impresa indicati dalla Regione Campania per l’accesso ai 

prezzi medi su base triennale rilevati dall’ISMEA; 

dell’imprenditore agricolo nonché all’adeguamento delle strutture produttive; l’individuazione planimetrica dei 



–

– –

La realizzazione del piano di sviluppo aziendale è garantita da un atto unilaterale d’obbligo da registrare e 

aree seminative irrigue con colture pregiate ed orti a produzione ciclica intensiva…..

l’
“La carta dell’uso agricolo e delle attività colturali in atto 

[ora “Permesso di Costruire”] e relativa alla destinazione colturale all’atto della 

richiesta medesima”

in funzione dell’impianto

è rappresentato dell’unità aziendale minima, che non può, in ogni caso, essere inferiore 

i quelli prescritti, l’edificazione potrà essere consentita, 



–

– –

consentito l’accorpamento
di lotti di terreni non contigui a condizione che sull’area asservita venga trascritto, presso la competente 

so l'Ufficio Tecnico Comunale. In ogni caso l’asservimento non potrà consentirsi 

dei volumi nell’area di un solo Comune. Tutte le aree la cui cubatura è stata utilizzata a fini edificatori restano 

punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14

la superficie aziendale/fondiaria minima alla quale applicare gli indici relativi all’edificabilità delle 

E’ inoltre prescritta la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cultura contadina, delle 

attuazione, e le attività ricettive di cui alla L.R. n.17 del 29.11.2001, limitatamente alle case rurali (“Country House”), 
nell’ambito della edilizia rurale esistente 

istituire all’interno dell’azienda un punto vendita diretto dei prodotti agricoli coltivati;
prevedere attività sportive, ludiche e didattiche connesse all’attività agricola e/o di allevamento;

E’

E’ inoltre consentita la realizzazione della viabilità interpoderale, secondo progetti redatti nelle scale adeguate e 



–

– –

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino, che possono essere consentiti 
esclusivamente nelle zone boschive, incolte e pascolive, con l’eccezione degli allevamenti bufalini che potranno 

Inoltre, stalle e concimaie devono rispettare le disposizioni dell’Allegato n.4 del D.Lgs. n.81/2008 e succ. mod. ed 

dell’uso di coltivazione agricola 
al fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro 

ncremento di carico insediativo, nonché l’utilizzo di aree e manufatti per 

dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di 

Si prescrive l’utilizzo di m

percettivo, nonché di mitigazione del passaggio tra tessuto urbanizzato ed aree agricole mediante l’impianto di 

Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche, non è consentito l’insediamento di nuovi 
impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impianti eventualmente esistenti. Sono altresì 

one e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, pollai e simili.

gli artt. 83 e 84 delle NTA del PTCP vigente, si intendono quali “ ” le aree 



–

– –

agricole e contenendo il fenomeno dell’edilizia diffusa. 

dell’esistente cubatura legittimamente assentita o condonata, fermo restante l’obbligo di redazione del Piano di 

è consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impianti 

Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, 

Tale Zona, che tra l’altro comprende ambiti territoriali 

b) c) d) dell’art.3 co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., a parità di volume preesistente e nel rispetto delle disposizioni 

dell’evoluzione identitaria del paesaggio.



–

– –

La Zona F1 individua le aree destinate alle principali attrezzature e servizi esistenti o di progetto (“
urbanistici”), così come previsti dal D.M. 1444/68 e dalla relativa legislazione regionale.

da reperire all’interno delle Zone assoggettate a PUA
, né l’area a Parco urbano inclusa in Zona PU, 

si applica l’

, compatibilmente con le norme in materia di contrasto all’inquinamento.
L’area e le attrezzature del poligono di tiro 

all’esproprio. 

Tale tipologia di intervento soggiace all’applicazione dei parametri di cui sopra.



–

– –

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 1444/68. 

si applica l’

l’area sita in località “il Palazzo”, 
a servizio e supporto dell’insediamento consolidato di San Cipriano

finalizzato alla fruizione sociale e all’offerta
Il PUC si attua mediante Piano Urbanistico Attuativo di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/04 e s.m.i., avente 
valore e portata di Piano particolareggiato, che conterrà la disciplina d’uso e di intervento, in uno con i criteri e la 

cui alle lettere a) e  b)  dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i..
“spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e 

lo sport” di cui all’art.3, comma 2, lettera c), del DM 1444/68. 



–

– –

Coerentemente con quanto previsto dall’art.85 delle NTA del PTCP, per tali aggregati il Piano prevede quali obiettivi 
dell’esistente mediante la ristrutturazione delle volumetrie esistenti, nonch

, anche mediante cambio di destinazione d’uso dalla funzione residenziale a quella produttiva e terziaria. 
E’ consentita la residenza di servizio connessa alle attività produttive, nella misura massima di un alloggio per unità 

si applica l’

L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, di cui alla L.R. n.15 del 06.11.2008 e 

case rurali (“Country House”), è consentita 

–

Tale Zona comprende aree site in contesto agricolo destinate o da destinare all’insediamento di attrezzature e 



–

– –

E’ consentita la realizzazione di urbanizzazioni primarie e di attrezzature collettive di livello locale strettamente 

d’uso dalla funzione residenziale a quella produttiva e terziaria. E’ consentita la residenza di servizio connessa alle 

E’ consentito il cambio di destinazione d’uso dalla funzione residenziale a quella produttiva e terziaria e/o viceversa, 
prima classe ai sensi dell’art.

consentite tutte le attività edilizie per l’accesso alle misure di sostegno previste dal Programma di Sviluppo Rurale.

= si applica la disciplina di cui all’

Tale Zona riguarda l’ambito della collina di Montevetrano, dominato dal castello medievale, destinato alla creazione 

La disciplina d’uso e d’intervento sarà specificata, in uno con i criteri e le modalità di gestione, da un Piano 
ativa pubblica, di cui all’art.



–

– –

disciplinare l’eventuale possibilità 

gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.

lungo il Picentino e il “Fosso di Prepezzano”.
Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una 

climatiche dell’habitat, le 

La disciplina d’uso e d’intervento sarà specificata, in uno con i criteri e le modalità di gestione, da un Piano 
Urbanistico Attuativo di iniziativa pubblica, di cui all’art.26, co.2, lett. a), della L.R. n.16/2004, avente valore e portat

dell’Autorità di Bacino).

l’applicazione della disciplina di cui alla Zona E –
Il PUA potrà inoltre prevedere destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative compatibili 

dell’ambiente fluviale.
E’ consentita, altresì, la formazione di Contratti di Fiume (CdF) per il Paesaggio, quale Accordo di programmazione 



–

– –

Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti, mediante intervento edilizio diretto, gli interventi di cui alle 
lettere a) b) c) d) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 i mutamenti di destinazione d’uso de

le attività agricole ordinarie come disciplinate dall’
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